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Frontalieri in telelavoro
Lo status sarà garantito
SVIZZERA Svolta del Governo, agevolazioni estese

La coda che si crea nei giorni “normali” verso la dogana ticinese

BERNA - Anche durante la ter-
za ondata, i frontalieri varesini
impegnati nel telelavoro a causa
della pandemia non subiranno
nessun cambiamento da un pun-
to di vista fiscale. Lo ha detto il
Consiglio federale, ovvero il
Governo svizzero, rispondendo
a una domanda posta dal consi-
gliere nazionale Piero Marchesi.
La questione, come ha replicato
Berna alla precisazione richiesta
dall’esponente ticinese del-
l’Udc, era già stata regolata da
un accordo firmato lo scorso
giugno dalle autorità competenti
italo-svizzere.
In particolare,
l’intesa, prevede
che chi lavora dal
suo luogo di resi-
denza rimanga
soggetto alle im-
poste come se si
fosse recato fisi-
camente nel Paese del suo da-
tore di lavoro. D’altronde il te-
lelavoro, in questo caso, non de-
riva da una scelta aziendale, ma
da una situazione contingente
esterna, come il coronavirus. Di
conseguenza i frontalieri in la-
voro da remoto e, quindi, rimasti
senza frontiera, continueranno a
essere trattati come nel periodo
di pre-pandemia.
Questo sistema straordinario
varrà fino al termine della crisi
legata Covid-19, ha aggiunto il
Governo elvetico: poi si appli-
cheranno nuovamente le norma-
li regole. In questo caso, per
esempio, il frontaliere può tra-

scorrere in telelavoro al massi-
mo il 25% del tempo totale an-
nuo di lavoro, quindi circa un
giorno a settimana per un con-
tratto a tempo pieno. Se si su-
pera questa soglia, l’azienda
svizzera è tenuta a pagare i con-
tributi sociali all’Inps. Di con-
seguenza, il reddito guadagnato
da un frontaliere lavorando da
casa, dovrà essere tassato nel
Paese di residenza, in questo ca-
so l’Italia. Tuttavia, ciò signifi-
cherebbe che l’interessato non si
potrebbe più qualificare come
frontaliere ai sensi dell’accordo

attualmente in vi-
gore.
Tra le altre cose,
ciò implicherebbe
che l’Italia debba
successivamente
eliminare la dop-
pia imposizione,
accreditando le

tasse pagate in Svizzera. Inoltre,
in base all’Accordo fiscale sui
frontalieri del 1974, il lavoratore
è tenuto a dichiarare in Italia la
porzione di reddito maturata du-
rante i giorni trascorsi in telela-
voro anche se, molto spesso,
l’imposta dovuta è bassa se non
pari a zero, in virtù del sistema
di franchigie e detrazioni fiscali
previste dall’ordinamento italia-
no. Fanno eccezione i frontalieri
residenti oltre la fascia di fron-
tiera, i quali sono già tenuti a di-
chiarare l’intero reddito annuale
in Italia.
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ORIGGIO - Il gigante dell’e-commerce Amazon sarà
interessato lunedì prossimo dallo sciopero generale
nazionale indetto dalle principali sigle sindacali dei
trasporti (Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti). Un’asten -
sione collettiva di 24 ore dettata, secondo quanto ri-
portano gli organizzatori, da una «indisponibilità cro-
nica al confronto con le rappresentanze dei lavora-
tori» da parte della multinazionale. In particolare,
Amazon si sarebbe dimostrata indisponibile ad af-
frontare le tematiche poste a tutela degli occupati,
oltre a non fornire risposte circa la prosecuzione del
dialogo - avviato lo scorso gennaio - relativo alla po-
sizione dei dipendenti diretti nonché delle lavoratrici
e dei lavoratori degli appalti e del delivery. Tra i punti
rivendicati rientrano la verifica dei carichi, dei ritmi e
dei turni di lavoro in tutta la filiera, la riduzione dell’o-
rario dei driver, la continuità occupazionale in caso di
cambi degli appalti o dei fornitori, la stabilizzazione
di chi lavora a tempo determinato e degli interinali. E
ancora, con particolare riferimento all’attuale emer-
genza sanitaria, l’indennità Covid dovuta a chi deve
comunque operare in prima linea nonostante la pan-
demia. L’evento toccherà anche il Varesotto e le zo-
ne limitrofe. La società americana è ormai ben radi-
cata in provincia: da una parte attraverso la struttura
logistica di Origgio, dall’altra tramite il ruolo svolto da
Prime Air a Malpensa nel crescente settore merci.
Non va poi dimenticata la sede di Vercelli, nominata
Mxp3 proprio con riferimento all’aeroporto varesino
e alla strategicità che esso riveste per l’azienda.
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Niente pacchi per 24 ore
Lavoratori Amazon fermi

LUNEDÌ SCIOPERO

VARESE - L’innovazione prende piede
nei rapporti con le istituzioni. Dall’inizio
del mese, tutte le pubbliche amministra-
zioni garantiscono l’accesso ai loro servi-
zi online attraverso Spid, Carta d’identità
elettronica o Carta nazionale dei servizi.
Sono poco meno di 23mila le amministra-
zioni coinvolte nel processo, compresi i
gestori di servizi pubblici, sebbene i Co-
muni sotto i 5mila abitanti abbiano rice-
vuto una deroga sino alla fine dell’emer-
genza. In provincia di Varese anche un al-
tro strumento, la firma
digitale, vede un incre-
mento costante: sono
ormai 4mila all’anno
quelle rilasciate da Ca-
mera di Commercio.
Ecco perché - spiega il
presidente Fabio Lun-
ghi - «abbiamo accolto
con favore la possibili-
tà di sinergie per svi-
luppare ancor di più sul
territorio la rete di pro-
mozione di quei servizi
digitali alle imprese
che garantiamo da tem-
po. In tal senso vanno le firme degli ac-
cordi con le prime realtà con cui abbiamo
sottoscritto una convenzione: l’Ordine
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili di Busto Arsizio, Coldiretti Va-
rese e Confcommercio Ascom».
In particolare, grazie a questo accordo gli
enti forniranno il servizio di rilascio alle
imprese della Firma digitale/Carta nazio-
nale dei Servizi e dello Spid. Non man-
cherà, poi, l’attività di promozione per
l’utilizzo del “Cassetto Digitale dell’Im-
prenditore”, che offre agli operatori iscrit-
ti al Registro delle imprese la possibilità
di consultare gratuitamente informazioni
e documenti ufficiali della propria azien-
da: dalle visure agli atti e bilanci fino allo
stato delle pratiche e molto altro, fra cui le

fatture elettroniche. «Allo stesso modo -
continua Lunghi -, opererà il rapporto di
collaborazione con Confcommercio
Ascom di Saronno. Qui l’attività di rila-
scio della firma e degli altri strumenti di-
gitali si coniuga anche con l’esigenza di
fornire un servizio puntuale alle imprese
di un’area della provincia dove, a seguito
dell’emergenza sanitaria, non sono più fi-
sicamente presenti uffici di Camera di
Commercio Varese».
Una collaborazione con ordini e associa-

zioni di categoria che trova
un risconto decisamente
positivo. A Lunghi «vanno
i miei più sinceri ringrazia-
menti per la concreta col-
laborazione dimostrata in
risposta all’esigenza di ria-
prire uno sportello digitale
per gli imprenditori del no-
stro territorio» dice An-
drea Busnelli, presidente
di Confcommercio Ascom
Saronno.
Per Roberto Ianni dei dot-
tori commercialisti di Bu-
sto Arsizio, «la collabora-

zione tra le istituzioni diventa infatti fon-
damentale per implementare e stimolare
l’utilizzo degli strumenti digitali».
Parole cui si accomuna il presidente di
Coldiretti Varese, Fernando Fiori: «Un
doveroso ringraziamento vada al presi-
dente Lunghi, alla sua Giunta e a tutti i
funzionari di Camera di Commercio, che
hanno dato prova di grande competenza e
disponibilità nel realizzare in breve tem-
po questo ambizioso progetto. Da oggi
Coldiretti Varese ha la possibilità di am-
pliare il panorama dei servizi offerti ai
propri associati, in quel processo di inno-
vazione digitale che da tempo, in stretto
rapporto con gli enti del territorio, è stato
avviato».
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Anche l’impresa è smart
CAMERA Firma digitale e Spid, accordo con le associazioni

La Camera di commercio
di Varese rilascia già
ogni anno quattromila
firme digitali

La crisi fa volare “L a m i e ra ” al 2022
MILANO - Il vento della crisi spaz-
za via “Lamiera”, almeno per un an-
no: la mostra internazionale dedica-
ta all’industria delle macchine uten-
sili per la deformazione della lamie-
ra e delle tecnologie innovative le-
gate al comparto, inizialmente in
programma a fieramilano Rho dal
26 al 29 maggio 2021, è ufficial-
mente rinviata di un anno. Le nuove
date della manifestazione promossa
da Ucimu-sistemi per produrre e or-
ganizzata da Ceu-Centro esposizio-
ni Ucimu sono già indicate: dal 25 al
28 maggio 2022. Considerato il pro-
trarsi del blocco delle attività fieri-
stiche e il perdurare delle limitazio-
ni alla mobilità gli organizzatori
della manifestazione, anche su sol-
lecitazione degli espositori, hanno
deciso di riprogrammare la mostra
nel 2022.

Oltre alle oggettive difficoltà legate
allo svolgimento dell’evento, l’at-
tuale situazione non consente, infat-
ti, di svolgere le normali necessarie
attività per la pianificazione e l’or-
ganizzazione della manifestazione
sia da parte della stessa segreteria
della fiera sia da parte degli esposi-
tori che, con largo anticipo, devono
definire allestimenti degli stand e
trasferimento delle macchine e de-
gli impianti anche attraverso servizi
di trasporto eccezionali.
Barbara Colombo, imprenditrice
varesina della Ficep di Gazzada
Schianno e presidente Ucimu, parla
di «senso di responsabilità. È evi-
dente, infatti, che i due mesi che ab-
biamo davanti saranno difficili per
l’incedere dell’epidemia, che in
questa ondata presenta connotati
più preoccupanti che nel passato.

Per questo, con serietà professiona-
le, abbiamo deciso per il rinvio.
D’altra parte ai costruttori del com-
parto è offerta un’alternativa davve-
ro interessante quale la partecipa-
zione a Emo Milano 2021, palco-
scenico mondiale ancora più rile-
vante considerato che il mondo del-
la deformazione non dispone di una
fiera da quasi due anni».
I costruttori del settore dunque non
restano comunque orfani di manife-
stazioni espositive perché nell’anno
in corso è in programma Emo Mi-
lano 2021, la mondiale itinerante
dedicata agli operatori dell’indu-
stria manifatturiera - che torna in
Italia dopo 5 anni e dopo il successo
dell’edizione passata - che si svol-
gerà a fieramilano Rho dal 4 al 9 ot-
tobre 2021.
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C o n ve n z i o n e
con Ordine
dei dottori

c o m m e rc i a l i s t i ,
C o l d i re t t i

e Confcommercio
Ascom

l DIFFUSIONE

È il tasso di identità
digitale in Italia, in linea
con la Francia (30%).
Fanalino di coda
la Svizzera con solo il 7%

27%

Prima c’era il limite
“domestico”

al 25% delle ore


